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Parametro u.m. Limite* 2009 2010 

i (E2) – Profilo annuale Tabella 18 Concentrazione delle emissioni dei motor

 10 0,25 0,1 Materiale Particellare mg/Nm3

 500 57,67 226 CO mg/Nm3

 2 1,53 0,3 HF mg/Nm3

 10 6,93 6 HCl mg/Nm3

 450 359 403 NOx mg/Nm3

 150 40,23 97 COT mg/Nm3

Parametro u.m. Limite* 2009 2010 

r i (E4) – Profilo annuale Tabella 19  Concentrazione delle emissioni dei moto

i fumi anidri pari al 5% vol. * I limiti sono riferiti ad un tenore di ossigeno ne
FONTE: AUTOCONTROLLI 

 

 10 0,25 0,2 Materiale Particellare mg/Nm3

 500 66 41 CO mg/Nm3

 2 1,63 <0,1 HF mg/Nm3

 10 7,97 5 HCl mg/Nm3

 450 362 380 NOx mg/Nm3

 150 35,63 17 COT mg/Nm3

o Rispetto al L imite”  (E2) Figura 31: Andamento dell’ indicatore " Posizionament

i fumi anidri pari al 5% vol. * I limiti sono riferiti ad un tenore di ossigeno ne
FONTE: AUTOCONTROLLI 
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o Rispetto al L imite”  (E4) Figura 32: Andamento dell’ indicatore " Posizionament
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izione del percorso pr incipale dei mezzi Figura 33 Localizzazione sito impiantistico e defin

Larga, Via Valle e Via San Francesco. 
ia li: S.S. Porrettana 64, Via Riolo, Via Garibaldi, Vfigura seguente, interessa i seguenti tratti strada

ti alla discarica di Galliera, individuato nella Il principale percorso effettuato dai mezzi destina
 di ridurre il disagio alla popolazione. abitati dei Comuni di Malalbergo e Galliera al fine

so prestabilito limitando il transito nei centri Bologna). L’accordo prevede l’utilizzo di un percor
Malalbergo, Comune di Galliera, Provincia di Amministrazioni Territoriali Competenti (Comune di 

lla discarica sulla base di un accordo con le Inoltre Herambiente gestisce i flussi in ingresso a
rgamento della carreggiata e delle infrastrutture. il consolidamento della viabilità esistente, l’alla

  accesso alla discarica. I lavori hanno interessatovia valle utilizzata dai mezzi di conferimento come
di izzato la riqualificazione del tratto di viabilità collaborazione con la Provincia di Bologna, ha real

el primo lotto funzionale, il gestore, in In fase di costruzione dell’ impianto, nell’ambito d
al trasporto del percolato. mezzi ed in uscita 453 mezzi legati principalmente 

ussi annui contano in entrata mediamente 11.600 Per il sito in esame, in condizioni ordinarie, i fl
o giornalmente monitorati. ingresso e uscita; i mezzi conferenti i rifiuti son

in e nel sito è determinato dal trasporto dei rifiuti Il traffico veicolare indotto dall’attività present

TRAFFICO E VIABILITÀ  5.3

roprio limite vigente. dei parametri si attestino su valori inferiori al p
to al limite”  si evidenzia come le concentrazioni Dall’analisi dell’ indicatore “Posizionamento rispet
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Obiettivi annullati/sospesi 

iente Spa in un’ottica d’ insieme. ambientale del programma di miglioramento di Heramb
iva. Occorre quindi considerare il ritorno sviluppo ambientale valutata in una logica compless

 Herambiente Spa che prevede una strategia di aziendali coerentemente con il Piano Industriale di
ale, l’alta direzione individua le priorità parte generale della presente Dichiarazione Ambient

riportata nella i obiettivistrategia aziendale legata all’ identificazione deglCome richiamato nella 

OBIETTIVI , TRAGUARDI E PROGRAMMA AMBIENTALE 
 

6 
 

, 

 
 

Campo 
di 
applicazione 

Rif. 
Politica 
Ambientale 

Aspetto  Descr izione 
Obiettivo/Traguardo 

Resp. 
Obiettivo 

Rif. 
Budget/impegno  

Scadenze 

Rifiuti prodotti
dell'ambiente 
Tutela 

Galliera 
Discarica  

percolato  
attività di ricircolo del 
concomitanza con le 
discarica in 
chiusura della 
successivamente alla 
rivalutato 
discarica. Verrà 
proprietaria della 
con la società 
di valutazioni anche 
quanto sono in corso 
Obiettivo sospeso in 

Euro 200.000 2011 

Filiera  
Resp. 
Emilia 
Discariche 

  
fuori terra. 
realizzazione di serbatoi 
stoccaggio tramite 
ampliamento dello 
percolato attraverso 
della produzione di 
relative a innalzamenti 
eventuali emergenze 
Migliorare la gestione di 

Obiettivi raggiunti  

 
 

Campo di 
applicazione 

Rif. Politica  
Ambientale 

Aspetto  Descr izione 
Obiettivo/Traguardo 

Resp. 
Obiettivo 

Rif. Budget/ 
impegno 
 

Scadenze 

Generali Herambiente QSA 20 giorni/uomo

Regolamento EMAS 
richiesto dal 
conformità con quanto 
gestione degli stessi in 
miglioramento ed alla 
obiettivi di 
all'identificazione degli 
relativamente 
responsabili impianto 
funzione ed i 
presso i responsabili di 

Tutti Accrescere la sensibilità 
del personale 
Coinvolgimento   2010 

 

2010 
750.000 
Euro 

Emilia 
Discariche 

produzione energetica. 
secondo motore di 
l’ installazione di un 
biogas attraverso 
recupero energetico del 
diffuse e avvio del 
Riduzione emissioni 

diffuse 
Discarica Galliera Tutela dell'ambiente Emissioni 

2009 
anno canone 
Euro 10.000 

Emilia 
Discariche 

predisposizione pagina 
Traguardo gennaio 2009 
trattamento. 
agli impianti di 
prodotto dalle discariche 
dei flussi di percolato 
di una migliore gestione 
meteoclimatiche al fine 
condizioni 
del controllo delle 
Disponibilità via web 

rifiuti 
Gestione 

attività 
Discarica Galliera Ottimizzazione processi 
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avviamento 
Febbraio 2009 
infaccia  
web con centraline di 

Obiettivi in corso 
 

Impianto Rif. Politica 
Ambientale 

Aspetto  Descr izione 
Obiettivo/Traguardo 

Resp. 
Obiettivo 

Rif. Budget/ 
Cod. commessa 

Scadenze 

Herambiente 
Direzioni 

QSA 

  
indirizzi aziendali. 
secondo le linee e gli 
secondo progetto e 
registrazione EMAS 
progressiva delle 
Implementazione 
come segue: 
Obiettivo r idefinito 
2011 
siti 
-Estensione a 4 nuovi 
nel progetto EMAS: 
secondo quanto previsto 
registrazioni dei siti 

Tutti Implementazioni delle 

Ambientale  
Gestione 
Sistemi di 
Continuo 
Miglioramento 

Herambiente 
Generali 

 

di tre nuovi siti. 
registrazione EMAS 
iniziato l’ iter per la 
Nel 2011 è pertanto 
impianti. 
d’uso di diversi 
sulle destinazioni 
sull’assetto futuro e 
diverse  valutazioni 
hanno portato a 
Herambiente che 
aziendale di  
riorganizzazione 
indirizzi della 
in seguito agli 
Obiettivo r idefinito
2011-2014 
pianificazione 
Nuova 
2011 

50.000/anno 
Euro 

 

Herambiente 
Direzioni 

QSA 

aziendali. 
linee e gli indirizzi 
progetto e secondo le 
Herambiente secondo 
agli impianti di 
certificazione 14001 
progressiva della 
Implementazione 
come segue: 
Obiettivo r idefinito 
2011 
siti 
- Estensione a  3 nuovi 
Herambiente: 
tutti gli impianti di 
Certificazione 14001 a 

Tutti Estensione della 

Ambientale  
Gestione 
Sistemi di 
Continuo 
Miglioramento 

Herambiente 
Generali 

 

 

2012 
sarà riavviato nel 
certificazione 14001 
L’ iter di 
14001. 
certificazione 
quelli previsti per la 
impianti tra cui 
chiusura di diversi 
destinazioni d’uso e 
sull’assetto futuro, 
valutazioni 
portato a diverse  
Herambiente hanno 
riorganizzazione di 
della 
quanto gli indirizzi 
Obiettivo sospeso in 
2012-2014 
pianificazione 
Nuova 
2011 

10.000/anno 
Euro 

2011 
 ottobre industr iali

Impianti per  r ifiuti 
agosto 2011 
Compostaggi
2011 

 luglio Chimici-fisici
marzo 2011 
trasfer imento
Stazioni di 
novembre 2010 
Termovalor izzator i 
2010 

 ottobre gestione
esercizio e post-

Discar iche in 1) 
anno 

15 giornate/uomo/ 

coinvolta 
filiera 
responsabile 
QSA e 

progetto sono le 
Le fasi di sviluppo del 
all’ interno di HA. 
- esigenze di benchmark 
filiera impiantistica 
- caratteristiche della 
diversamente a seconda: 
saranno declinati 
I nuovi indicatori 
attualmente in uso.  
degli indicatori 
HA che ampli il set 
filiere impiantistiche di 
progetto tagliato sulle 
attuazione di un 

Tutti Elaborazione e 

processo 
Gestione del 
dell’Ambiente 
Tutela 

Herambiente 
Generali 
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dal progetto 
indicatori in uscita 
saranno inseriti gli 
dichiarazioni 
4) 2013 – in tutte le 

3) 2012 

2) fine 2011 

ambientale 
dichiarazione 
dell’ indicatore in 
inserimento 4)
revisione 
eventuale 
eventuali criticità e 
individuarne 
prova al fine di 
dell’ indicatore in 
applicazione 
recupero dati e 3)
filiera 
responsabile di 
otuput con il 
condivisione degli 2)
filiera 
tavoli tecnici per 
convocazione di 1)

seguenti: 
 

 

 

 

 

 

 

 

dati analitici attraverso:
modalità di gestione dei 
corretta ed univoca 
applicazione di una 

Tutti Definizione ed 

processi 
Gestione dei 
ambientale 
gestione 
Sistema di 

Herambiente 
Generali 

 

ai responsabili impianto
erogazione formazione 
specifica procedura ed 
1) Redazione di 

 

di funzionamento” . 
rispettare le logiche 
effettiva capacità di 
procedure e la loro 
“ l’efficacia delle 
ha come focus 
di Herambiente, che 
alle diverse funzioni 
lavoro, trasversale 
specifico gruppo di 
all’ interno di uno 
come progetto pilota 
stata individuata 
dei dati analitici è 
modalità di gestione 
di definizione delle 
in quanto l’attività 
ripianificato al 2012 
complessivamente 
L’obiettivo viene 
2) 31/12/2010 

25 giornate/ uomo 1) 31/10/2010 

impianti 
Resp 
QSA 

delle modalità definite 
2) Inizio applicazione 

Resp. Filiera 
Emilia 
Discariche 

di quelli esistenti.  
motori e/o la revisione 
l’ installazione di nuovi 
16% mediante 
incremento di circa il 
corrispondenti ad un 
12.500.000 KWh/anno 
rinnovabili, fino a 
elettrica da fonti 
produzione di energia 
incrementare la 
l’efficienza e 
per migliorarne 
rete di captazione biogas 
Implementazione della 

processo 
Gestione 

attività 
processo e 
Ottimizzazione 

Discariche 
Filiera 

 

Euro 50.000 2010
Obiettivo 

 

ripianificato al 
2011.

terzo motore. 
l’ installazione del 
attività per 
e sono in corso le 
implementata la rete 
Ad oggi è stata 
interventi. 
pianificazione di tali 
revisionato la 
l’azienda ha 
energia elettrica, 
produzione di 
sui dati di 
ulteriori valutazioni 
Sulla base di 

  

Resp. Filiera 
Emilia 
Discariche 

rendere disponibile , 
alla possibilità di 
1) valutazioni relative 
torcia attraverso: 
funzionamento della 
elettrica e dello stato di 
produzione di energia e 
dell'impianto di 
funzionamento 
Monitorare il 

processo 
Gestione 

attività 
processo e 
Ottimizzazione 

discariche 
Filiera 

 
2)15giornate/uomo/
1)10giornate/uomo 

 2013 2)
2012 1) 
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dati 
necessaria ed analisi dei 
strumentazione 
2) Installazione della 
sopra indicati 
remoto degli elementi 
discariche il controllo 
anche ai gestori delle 

Progettazione dell'opera
traguardi 
Tramite i seguenti 
rifiuti (percolato) 
ridurre la produzione di 
energia elettrica e di 
produzione di biogas ed 
di incrementare la 
componente organica), 
degradazione della 
in grado di accelerare la 
chimiche del percolato 
alle caratteristiche 
della discarica, (grazie 
il tempo di post mortem 
consentirà di accelerare 
Tale procedimento 
sottoposto a filtrazione. 
preventivamente 
del percolato 
permettere il ricircolo 
definitiva, tale da 
dello strato di copertura 
discarica, al di sotto 
percolato estratto dalla 
rete di diffusione del 
Realizzazione di una 

rifiuti 
Gestione 

attività  
dei processi e 
Ottimizzazione 

Galliera 
Discarica 

 

Resp. Filiera 
Emilia 
Discariche 

competenti 
Richiesta alle autorità 

 ripianificata al 2012
Scadenza 

Euro 200.000 2011 

 

prevista per il 2012  
chiusura definitiva 
posticipato alla 
L'obiettivo viene 
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183 aa), D.Lgs. 152/2006); 
 operazioni di messa in riserva di rifiuti (Art. rifiuti e le attività di recupero consistenti nelle

azioni di deposito preliminare dei : Le attività di smaltimento consistenti nelle operStoccaggio- 
bientale; sviluppare, realizzare e riesaminare la politica am
sponsabilità, le procedure e i processi per organizzativa, le attività di pianificazione, le re

ruttura : Parte del sistema di gestione che comprende la stSistema gestione ambientale (SGA)- 
ti informazioni pertinenti; e fornire al pubblico e ad altri soggetti interessa

igliorare le proprie prestazioni ambientali volontariamente le organizzazioni, per valutare e m
e, EMAS), al quale possono aderire ecogestione e audit (eco management and audit schem

unitario di : Regolamento europeo che istituisce un sistema comReg. CE 1221/2009 (EMAS)- 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 

ad assolvere tale funzione (Art. 183 t), assolvere una particolare funzione o di prepararli 
i che sarebbero stati altrimenti utilizzati per svolgere un ruolo utile, sostituendo altri material

sia di permettere ai rifiuti di : qualsiasi operazione il cui principale risultato Recupero- 
dell’organizzazione (Art. 2 c), Reg. CE 1221/2009);

 da parte : Risultati della gestione degli aspetti ambientaliPrestazioni ambientali- 
ioni di scarto, allo smaltimento finale; recupero energetico ovvero, limitatamente alle fraz

li per essere avviati al riciclaggio, al differenziata; da tale piattaforma escono i materia
i della raccolta : Impianto di stoccaggio e trattamento dei materialPiattaforma ecologica- 

e ai sistemi di gestione ambientale; sistemi di qualità aziendale e le ISO 14000 riferit
le più note sono le ISO 9000 riferite ai che emana standard validi in campo internazionale; 

tituto internazionale di normazione, International Organization for Standardization): IsISO (- 
ambientali degli impianti; 

tenendo conto dell’ insieme  delle prestazioni autorizzazione ambientale di carattere settoriale, 
 di fatto ogni altro visto, nulla osta, parere e industriale nuovo o già esistente e che sostituisce

atoria unica cui è tenuto un impianto Ambientale), che consiste in una procedura autorizz
ionale l’AIA (Autorizzazione Integrata D.Lgs 152/06) hanno introdotto nell’ordinamento naz

gs. 372/99, DM 23/11/01, D.Lgs. 59/05 e 2008/1/Ce. Gli atti legislativi di recepimento (D.L
taria 96/61/CE sostituita dalla direttiva dell'inquinamento introdotte dalla Direttiva Comuni

venzione e riduzione integrate  (Integrated Pollution Prevention and Control): preIPPC- 
ISO 14001:2004); 

di un’organizzazione (definizione UNI EN totalmente o parzialmente dagli aspetti ambientali 
enefica, causata Qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o bImpatto ambientale- 

s. 152/2006 e s.m.i.); causare inquinamento atmosferico (Art. 268 b), D.Lg
odotta nell’atmosfera che possa : Qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa intrEmissione- 

d’aria); 
icolari condizioni (T, umidità, quantità organiche da parte di macro e microrganismi in part

misto di materie Processo di decomposizione e di umificazione di un Compostaggio- 
dal D.Lgs. n. 205 del 03/12/2010); 

izzo (Art. 183 r), D.Lgs. 152/2006 abrogato garantire un potere calorifero adeguato al suo util
losi mediante trattamenti finalizzati a recuperato dai rifiuti urbani e speciali non perico

 Fuel) di qualità normale, il quale è norme tecniche UNI 9903-1, come RDF (Refuse Derived
ibile classificabile, sulla base delle  (Combustibile Derivato dai Rifiuti): E’  un combustCDR- 

SO 14001:2004); può interagire con l’ambiente (definizione UNI EN I
organizzazione che Elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’Aspetto ambientale- 

li esseri umani e le loro interrelazioni; terreno, le risorse naturali, la flora, la fauna, g
dente l’aria, l’acqua, il Contesto nel quale un’organizzazione opera, comprenAmbiente- 

econda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; conformità dell'impianto ai requisiti della Parte S
erminate condizioni che devono garantire la l'esercizio di un impianto o di parte di esso a det

to amministrativo che autorizza  (Autorizzazione Integrata Ambientale): ProvvedimenAIA- 

Par te Generale 
GLOSSARIO AMBIENTALE 

 

 

: 

: 

: 

: 
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a conosciuto con il nome di effetto serra; terrestre procurando un riscaldamento dell’atmosfer
frarossa proveniente dalla superficie carbonica  è in grado di assorbire la radiazione in

re. L’anidride : gas presente naturalmente nella atmosfera terrest(anidr ide carbonica)CO
combustibili organici; 

i : è un gas prodotto dalla combustione incompleta de(monossido di carbonio)CO
vista tossicologico;  

o di rilievo dal punto di : gas incolore dal tipico odore dolciastro, compostCloruro di vinile
uto come sale da cucina; : è il sale di sodio dell'acido cloridrico, conosciCloruro di sodio

processi industriali; 
li e dalle acque di raffreddamento di cloro; provengono dagli scarichi di industrie tessi

ociazione in acqua dei composti del : anioni solubili del cloro che si formano per dissClorur i
idrocarburo semplice inodore e incolore;  (metano): CH

ovenienza;  smaltimento o al recupero, sulla base della loro pr
: elenco che identifica i rifiuti destinati allo CER (Catalogo Europeo dei Rifiuti)

de o gassose; sulla quale possono essere adsorbite sostanze liqui
vata superficie di contatto, : carbone finemente attivo caratterizzato da un’eleCarbone attivo

di 5 giorni; 
della sostanza organica per un periodo ossigeno necessaria per la decomposizione ossidata 

: domanda biochimica di ossigeno, quantità di (biochemical oxygen demand)BOD
soluzione lievemente basica; 

qua produce una : sale di sodio dell’acido carbonico. Sciolto in acBicarbonato di sodio
di combustione; : composto organico volatile prodotto nei processi Benzene

; NO: vedi Azoto nitroso
NO: vedi Azoto nitr ico

atmosfera. 
naturalmente in : composto a base di N debolmente basico. Si trova Azoto ammoniacale

152/2006 e s.m.i.); 
, D. Lgs. ) pari a 60 g di ossigeno al giorno (Art. 74 c.1 a)di ossigeno a 5 giorni (BOD

ta biochimica : carico organico biodegradabile avente una richiesAE (abitante equivalente)
152/2006 e s.m.i); provenienti da agglomerato (Art. 74 c.1 i), D.Lgs. 

 in reti fognarie, anche separate, e e/o di quelle meteoriche di dilavamento convogliate
 reflue industriali, : il miscuglio di acque reflue domestiche, di acqueAcque reflue urbane

di pioggia; 
 15 minuti : acque che cadono dopo i primi 5 mm e dopo i primiAcque di seconda pioggia

: acido cloridrico e acido fosforico; Acidi alogenidr ici

Par te Specifica 

certificazione.  
o interno, per scopi contrattuali e di prodotti forniti. Essa può essere utilizzata per us

nte dal tipo e dimensione delle stesse e dai qualità per tutte le organizzazioni, indipendenteme
 un modello di sistema di gestione per la (edizione 2008). Norma che specifica i requisiti di

N ISO 9001 : Versione in lingua italiana della norma europea EUNI EN ISO 9001:2008- 
e degli impatti ambientali significativi; 

ale, tenendo conto degli aspetti legislativi un’organizzazione di formulare una politica ambient
e che dovrebbero consentire a Norma che certifica i sistemi di gestione ambiental

N ISO 1400. : Versione in lingua italiana della norma europea EUNI EN ISO 14001:2004- 
dei rifiuti urbani; 

lo svolgimento del servizio di gestione  (Tariffa di Igiene Ambientale): Corrispettivo per TIA- 
li; dell’ambiente e di risparmio delle risorse ambienta

un territorio, in un’ottica di rispetto industriale, infrastrutturale, economico, ecc., di 
iugno 1992, che auspica forme di sviluppo Ambiente e Sviluppo svoltasi a Rio de Janeiro nel g

ell’O.N.U. su Principio introdotto nell’ambito della Conferenza dSviluppo sostenibile- : 
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(cadmio, cromo, mercurio, piombo, ecc.); 
con diverse caratteristiche di tossicità del gruppo dei metalli pesanti si trovano elementi 

. All’ interno ore a 5 g/cm: elementi chimici caratterizzati da densità superiMetalli pesanti
re sgradevole; anaerobiche e sono caratterizzati da un intenso odo

ano in condizioni : composti organici contenenti lo zolfo che si formMercaptani
riportata in All. 2 al D.Lgs. 152/1999; 

cqua, la metodologia di calcolo del LIM è insieme all’ IBE, lo stato ecologico di un corso d’a
): parametro che viene usato per valutare, livello inquinamento macrodescr ittor i (LIM

sostanze organiche (benzina, gasolio); 
ncompleta combustione di numerose molecolare estremamente volatili. Sono emessi per i

: composti organici aromatici ad alto peso IPA (Idrocarbur i policiclici aromatici)
esclusivamente da atomi di carbonio e idrogeno;

ietà chimico-fisiche composti : composti organici caratterizzati da diverse proprIdrocarbur i
riportato in All. 2 al D.Lgs. 152/1999; 

erimento per il calcolo della classe è appartenenza di un corso d’acqua, il calcolo di rif
utilizzato per valutare la classe ecologica di : parametro(indice biotico esteso)IBE

: incolore ed irritante; (acido fluor idr ico)HF
irritante; : acido forte, incolore caratterizzato da un odore (acido clor idr ico)HCl

è estremamente velenoso; parte dei batteri delle proteine contenenti zolfo, 
composizione da : gas che si forma in condizioni anaerobiche per deS (acido solfidr ico)

ttrica di rete. utilizzato in situazioni di assenza di corrente ele
ttrica, in genere : sistema a motore in grado di produrre energia eleGruppo elettrogeno

aggiunta di reattivi chimici; 
ghi realizzato per : processo di ispessimento e disidratazione dei fanFiltropressatura

contenute; 
, i fumi depositano le polveri in essi tessuto aperti da un lato. Attraversando il tessuto

 costituito da cilindri di : strumento di depurazione degli effluenti gassosi,Filtro a manica
indicatore di contaminazione fecale delle acque; 

e degli animali. E’  un : enterobatterio che si trova nell’ intestino umano Escher ichia Coli
to di acqua; rimosse, successivamente, per battitura o scorrimen

, sono raccolte sugli elettrodi del filtro e elettrostatica. Le polveri, caricate elettricamente
ioni per precipitazione : sistema di abbattimento delle polveri dalle emissElettrofiltro

acqueo e metano; 
era come anidride carbonica, vapore procurato dai gas naturalmente presenti nell’atmosf

 e della superficie terrestre : fenomeno naturale di riscaldamento dell’atmosferaEffetto ser ra
ti di tipo fisico, chimico e meccanico; soluzioni acquose con trattamenti singoli o combina

li sono separati dalle : processo di rottura delle emulsioni oleose. Gli oDisoleazione
anti;congeneri sono considerati tossicologicamente rilev

enzo-furano (PCDF); 17 di questi (PCDD) e 135 hanno struttura simile al policlorodib
 a quella della policlorodibenzo-diossina questi, 75 congeneri hanno struttura chimica simile
 ossigeno e cloro detti congeneri. Di simili per struttura formati da carbonio, idrogeno,

rati divisi in due famiglie e  gruppo di 210 composti chimici aromatici policloruDiossine:
: dibenzofurani vedi Policlorodibenzofurani;DF

lavamento con goccioline di acqua;atmosferici per precipitazione gravitativa e per di
: processi di rimozione degli inquinanti Deposizioni atmosfer iche secche e umide

anese; : processo che prevede la rimozione di ferro e mangDeferromanganizzazione
isce di ossigeno; prodotto chimico che legandosi all’acqua la impoverDeossigenante: 

esclusione del metano; 
: composti organici volatili ad (composti organici volatili non metanici)COVNM

di vapore maggiore o uguale a 1.3 hPa; 
ione : sono i composti organici che presentano una press(composti organici volatili)COV

presenti in un campione d’acqua; l’ossidazione di sostanze organiche ed inorganiche 
er : domanda chimica di ossigeno. Ossigeno richiesto p(chemical oxygen demand)COD-  
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: sostanza che prende parte ad una reazione; Reagente

diversa composizione chimico-fisica; 
erizzate da ): insieme di particelle emesse in atmosfera carattpolver i totali sospese (PTS

90;serra del 5% rispetto alle emissioni prodotte al 19
zione al 2012 delle emissioni ad effetto 2003/87/CE che ha come obiettivo principale la ridu

la direttiva : protocollo ratificato dalla comunità europea con Protocollo di Kyoto
reazione che avviene in assenza di ossigenoProcesso anaerobico: 

reazione che avviene in presenza di ossigenoProcesso aerobico: 
: polveri raccolte dall’elettrofiltro; Polver ino

disidratazione; 
ilitando il rilascio dell’acqua e la la funzione di aggregare le particelle di fango fac

i nell’ impianto chimico-fisico, in quanto ha utilizzato nel trattamento di depurazione dei reflu
). Viene salimilmente agli elettroliti (è capace di condurre l’elettricità e si comporta si

olitica che, sciolto in acqua, : polimero ad alto Peso Molecolare di natura elettrPolielettrolita
aerodinamico inferiore a 10 µm;  

imico-fisica con diametro : polveri caratterizzate da diversa composizione ch10PM
riori indicano una soluzione alcalina. inferiori indicano una soluzione acida, valori supe

osa. Il pH dell’acqua è pari a 7, valori : misura del grado di acidità di una soluzione acqupH
decomposizione degli stessi. 

a nella massa dei rifiuti o dalla : liquido che si origina dall’ infiltrazione di acquPercolato
: vedi Diossine; enzofurani)PCDD – PCDF (Policlorodibenzodiossine, Policlorodib

 in qualità di isolanti; estensivamente impiegati nel settore elettrotecnico
: composti di sintesi clorurati (Policlorobifenili/Policlorotr ifenili)PCB/PCT

fenomeni di eutrofizzazione; 
ntrazioni, è uno dei fattori che genera i industriali. Il P, quando presente in elevate conce
i animali, dai detersivi e dagli scarichi attività umane. In tal caso deriva dagli allevament

sia per la presenza di : può essere presente nelle acque sia naturalmente P tot (fosforo totale)
; : vedi SOOssidi di zolfo
; : vedi NOOssidi di azoto

stratosferico; 
ei confronti della fascia di ozono valutazione di pericolosità dei CFC e degli Halon n

ifica la ): potere depletivo dell’ozono. Parametro che classozone depletion power (ODP
vita; 

e radiazioni ultraviolette dannose per la alta (stratosfera), invece, agisce da schermo per l
atena dello smog fotochimica; nella parte inquinante perché viene prodotto dalle reazioni a c

te bassa dell’atmosfera. E’  un : gas presente naturalmente in atmosfera, nella par(ozono)
enomeno delle piogge acide);  dell’atmosfera e sono in grado di produrre acidi (f
in grado di attivare i processi fotochimica dei combustibili fossili. Gli ossidi di azoto sono 

icarsi durante i processi di combustione atmosferico alle alte temperature che possono verif
: si formano per ossidazione dell’azoto  (ossidi (monossido e biossido) di azoto)NO

dilavamento del suolo trattato con fertilizzanti; 
cnici e le immissioni diffuse provenienti da scarichi urbani, industriali e da allevamenti zoote

sibili fonti di nitrati nelle acque sono: gli microrganismi contenuti nel suolo e nell’acqua. Pos
 dell’ammoniaca ad opera di nitrato si forma, inoltre, per completa ossidazione

 utilizzato come fertilizzante. Lo ione nitrati. Nella forma chimica di nitrato d’ammonio è
ll'acido nitrico o dei : ione che proviene dalla dissociazione completa de (ione nitrato)NO

gge acide);  sono in grado di produrre acidi (fenomeno delle pio
are i processi fotochimici dell’atmosfera e fossili. Gli ossidi di azoto sono in grado di attiv

ssi di combustione dei combustibili temperature che possono verificarsi durante i proce
lle alte : si forma per ossidazione dell’azoto atmosferico a(biossido di azoto)NO

enti nel suolo, nell’acqua, nei liquami;dell’ammoniaca a opera di alcuni microrganismi pres
o o dalla ossidazione ione che proviene dalla riduzione dello ione nitrat (ione nitr ito): NO

metabolismo delle proteine; 
mali e dal : deriva principalmente delle deiezioni umane o ani(ione ammonio)NH- 4
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minuti e per i primi 5 mm. 
dono i primi 15 : vasca di raccoglimento delle acque piovane che caVasca di pr ima pioggia

agente in alcuni processi chimici; proteine. In campo industriale è utilizzato come re
Si forma per degradazione delle : composto organico a base di N solubile in acqua. Urea

tonnellata di petrolio; 
 ottenuta dalla combustione di una equivale a 10 milioni di kcal ed è pari all’energia

): unità di misura delle fonti di energia: 1 TEP TEP (Tonnellate equivalenti di petrolio
detersivi; 

i sono utilizzati come detergenti nei acquose che li contengono. I tensioattivi di sintes
ficiale delle soluzioni : composti organici che abbassano la tensione superTensioattivi

sottoposte a filtrazione; 
ltro a membrana quando le acque sono o di scarico. Queste sostanze sono trattenute da fi

le acque naturali ): sostanze indisciolte presenti in sospensione nelsolidi sospesi totali (SST
di vapore maggiore o uguale a 1.3 hPa; 

ione : sono i composti organici che presentano una press(sostanze organiche volatili)SOV
stratosferico; 

zione dell'ozono : sostanze in grado di attivare i processi di depleSostanze ozonolesive
organolettiche delle acque; 

a. I solfati modificano le proprietà processi di combustione, sono solubilizzati in acqu
di di zolfo, emessi in atmosfera dai terreni sulfurei o non naturalmente quando gli ossi
que naturalmente per dilavamento dei : sali dell’acido solforico. Sono presenti nelle acSolfati

 formazione di acidi (piogge acide); ad alto contenuto di zolfo. Sono responsabili della
bili solidi e liquidi : gas emessi da processi di combustione di combusti(ossidi di zolfo)SO

irritante;
lciastro. E’  una sostanza molto : idrocarburo aromatico dal caratteristico odore doStirene
 dei rifiuti;residuo delle operazioni di selezione e trattamentoSovvallo: 

e);elevato contenuto di inerti (frazione incombustibil
ombustione di un materiale ad  (da combustione): residuo solido derivante dalla cScor ie

Ossidi di Azoto; 
Riduzione non-Catalitica Selettiva degli SCNR (Selective Non-Catalytic Reduction): 

oRiduzione Catalitica Selettiva degli Ossidi di AzotSCR (Selective Catalytic Reduction): 
s.m.i); 

imiteriale (Art. 184 c.2), D.Lgs. 152/2006 e dalle aree verdi, rifiuti provenienti da attività c
pazzamento delle strade, rifiuti provenienti per qualità e quantità, rifiuti provenienti dallo s

lati ai rifiuti urbani ): rifiuti domestici, rifiuti non pericolosi assimir ifiuti solidi urbani (RSU
rifiuti speciali assimilati agli urbani; RSA: 

6 e s.m.i.); l’obbligo di disfarsi (Art. 183, a), D.Lgs. 152/200
 si disfi o abbia l’ intenzione o abbia : qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentoreRifiuto

 e s.m.i.); attività sanitarie (Art. 184, c.3), D.Lgs. 152/2006
i recupero e smaltimento di rifiuti e da commerciali, da attività di servizio, da attività d

li, da lavorazioni artigianali, da attività demolizione e costruzione, da lavorazioni industria
ndustriali, da attività di : rifiuti provenienti da attività agricole e agro-iRifiuti speciali

152/2006 e s.m.i.); Quarta del D.Lgs. 152/2006 (Art. 184, c.4), D.Lgs. 
Allegato I della Parte : rifiuti che recano le caratteristiche di cui all’Rifiuti per icolosi- 
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GRANDEZZA UNITA’  SIMBOLO 

TOC: total organic carbon, carbonio organico totale
SST: solidi sospesi totali

sioni SME: sistema di monitoraggio in continuo delle emis
PVC: polivinilcloruro
PRG: piano regolatore 
PE: polietilene 
P: simbolo chimico del fosforo 
OD: ossigeno disciolto 
N: simbolo chimico dell’azoto 
MT: media tensione 
GRTN: Gestore Rete di Trasmissione Nazionale 
COT: carbonio organico totale 
CPI: certificato di prevenzione per gli incendi 
BT: bassa tensione 
AT: alta tensione 
ABBREVIAZIONI  

 

 

 
 

2 area kilometro quadrato Km
energia tonnellate equivalenti petrolio tep 

dB(A) 
ponderazione del tipo A 
Decibel riferiti alla curva di 

Livello di rumore 

peso tonnellata t 
/s portata Metro cubo / secondo m3

Potenza *  tempo kiloWatt ora kWh 

Volt V 
tensione 

Potenziale elettrico, 

velocità metro / secondo m/s 
volume Metro cubo m3 

volume (p=1atm; T = 0°C) Normal metro cubo Nm3 
volume (p=1atm; T = 15°C) Standard metro cubo Sm3 

Energia elettrica
FATTORI DI  CONVERSIONE 

 
 

Energia termica
 = 0,25 tep (BT) 1 MWh
 = 0,23 tep (AT/MT) 1 MWh

 
e

e

Gas naturale
 = 0,086 tep  1 MWht

Biogas
 = 0,82 tep : 1000 Nm3

Gasolio
(0,52*0,71611+0,48*1,963617)  

dove P*PM / nRT =  

biogas*1000)/P*PM/nRT ;  
= (tonn 3 : Nm

Benzina Verde
: 1 tonn = 1,08 tep 

Energia: 
: 1t = 1,2 tep 

Gas Propano Liquido (GPL
 = 4,1868 KJ/Nm1 Kcal/Nm3 3 

): 1t = 1,1 tep 
tCO2 equivalente

con arrotondamento fisso senza cifre decimali. 
i rifiuti in ingresso e per il bilancio energetico A tale criterio applichiamo una sola eccezione per 

” . maggio 2006
o, APAT, documento per l’attuazione del Registro PRTR europesignificative individuato nel “

ondati in funzione del criterio delle 3 cifre Tutti i numeri presenti in Dichiarazione sono arrot
Regole di approssimazione 

. ioni PRTR, Registri di Carico/Scarico, Registri UTFcertificati analitici, bollette, fatture, dichiaraz
e sono ripercorribili su documenti ufficiali: es. Tutti i dati inseriti nella Dichiarazione Ambiental

Fonte dati 

INFORMAZIONI UTILI  SUI  DATI  

CH4+tCO2*21)–0,8(tCH4+(tCO2=t ) 
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Esempio: 
 

Dato Originale Risultato da inserire in  
Dichiarazione Ambientale 

0,0135347 0,0135 
1.356.556 1.360.000 

0,5 0,5 
10.009 10.000 
36,68 36,7 
10,98 11 

le medie annue con i suddetti limiti.espositiva, si è adottata la scelta di confrontare 
 per anno, per questioni di semplificazione Considerata la molteplicità dei dati a disposizione

scono ad analisi o rilevazioni puntuali.  I limiti di legge ed i livelli di guardia si riferi
Relazioni con limiti o livelli di guardia 

inserito il LR meno accurato. sono presenti limiti di rilevabilità diversi verrà 
. Se la dicitura “<LR”  nella casella relativa alla mediainferiori al limite di rilevabilità verrà inserita 

no mite stesso. Nel caso in cui tutti i valori risulticalcolo della media verrà utilizzata la metà del li
 il ti risulta inferiore al limite di rilevabilità, perSe nel periodo di riferimento uno dei valori rileva

tà Gestione dei dati infer ior i al limite di r ilevabili

in Dichiarazione Ambientale. 
 .) si calcola dagli addendi approssimati pubblicatisomma (bilancio energetico, rifiuti in ingresso ecc

te con addendi non approssimati, mentre la Le rielaborazione dei dati (es. medie) sono calcola
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: Informazioni relative alla Dichiarazione Ambientale

 
 

 

Dichiarazione di r ifer imento Data di 
convalida  

Ver ificatore ambiente 
accreditato DNV e n° 

accreditamento 

Agrate Brianza  (MI) 
Colleoni 11, 20041  
Palazzo Sirio 3, Viale 
Centro Direzionale Colleoni,  
DNV n. IT – V - 0003 29/06/2011 

Galliera (Bo) 
Complesso impiantistico Via S.Francesco 1, 

 



55

 

 

 

 

Informazioni tecniche
Grafica 
Esposizione
 insufficiente sufficiente buono ottimo 

VALUTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE AMBIENTALE MODULO PER LA 
 
 

 �  �  �  �  
�  �  �  �  

 

Altro Cittadino 
Società privata Ente Pubblico 

Indicare la categoria di appartenenza: 

______________________ e-mail:____________________________________________
ov.:____________________ Cap:____________Città:___________________________Pr

__________n °:_________Via:_______________________________________________
____________________ Nome:______________________________Cognome:________

Fax +39(0)51-4225200 
e-mail: qsa.herambiente@gruppohera.it 
Spedire a: Dott.ssa Romualdi Barbara 

Desidero ricevere la Dichiarazione Ambientale 

_____________________________ ___________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

Suggerimenti: 

Valutazione generale 
�  �  �  �  
�  �  �  �  
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